
 
n. 49/3-08                         
 
 

CITTA'  DI  TORINO 
 

Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 3 
"San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

 
Estratto del verbale della seduta del 

 

2 APRILE 2008 
  

Il Consiglio di Circoscrizione n. 3 "San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

convocato  d’urgenza  nelle  prescritte  forme  in  1^ convocazione   per  la  seduta  ordinaria 

del  2 Aprile 2008,  alle ore  17,45 nell'aula consiliare in C.so Peschiera 193  presenti, oltre 

al Presidente Michele PAOLINO, che presiede la seduta, 

 

  i Consiglieri ARNULFO, AUDANO, BUCCIOL, BURA, CAPORALE, CANELLI,  

CARBONE, CASCIOLA, CAVAGLIA’, COPPERI, FREZZA, GRAS SANO, GATTO, 

GRIECO, MAGLIANO, MARIELLA, MILETTO, PESSANA, TRABU CCO e VALLE.  

 
In totale, con il  Presidente,   n. 21 Consiglieri. 
  
 
 
 Assenti i Consiglieri: IANNETTI, INVIDIA, PEPE e SOCCO.  

 
Con l'assistenza del Segretario Teresa DIENI 
 
ha adottato in 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 
MOZIONE DEL CONSIGLIO DELLA III CIRCOSCRIZIONE AVEN TE AD 

OGGETTO: “TUTELA E DIFESA DEL CITTADINO DA TRUFFE E  VESSAZIONI” 

 
 



Il Consiglio di Circoscrizione n. 3, nella seduta del 2 aprile 2008 ha approvato con votazione 
per  alzata  di  mano  (Presenti  21 - Astenuti 3: Arnulfo, Miletto e Pessana - Votanti 18 - Voti 
favorevoli 16 - Voti contrari 2), la seguente 
 
 
MOZIONE DEL CONSIGLIO DELLA III CIRCOSCRIZIONE AVEN TE AD 
OGGETTO: “TUTELA E DIFESA DEL CITTADINO DA TRUFFE E  VESSAZIONI” 
 
 
Il Consiglio Circoscrizionale, 
 

PREMESSO 
 

Che il cittadino italiano è sempre più esposto al rischio di raggiri da parte di singoli o Società, 
risulta emblematico quanto capitato ad un esponente del nostro Consiglio:  
 
Con lettera (allegata alla presente) datata 15 marzo 2008, la Società a Rischio Limitato 
“Ge.Ri. Gestione Rischi” lo informa che ha ricevuto l’incarico di gestire ed incassare un 
ipotetico credito maturato nei suoi confronti dalla Società SKY per il mancato pagamento di 
diverse fatture risalenti all’anno 2007. 
 
Perplesso per una richiesta di pagamento da parte della televisione satellitare SKY e allarmato 
per il tono minaccioso della missive, il Consigliere ha immediatamente contattato la Società 
incaricata alla riscossione. L’operatore della “Ge.Ri.” ha candidamente risposto che si trattava 
di una truffa. Qualcuno, telefonando con un cellulare dalla ridente cittadina di Jesolo, nel 
settembre 2007 avrebbe richiesto l’attivazione dei servizi SKY utilizzando il suo cognome, 
nome e codice fiscale. Il servizio sarebbe stato attivato senza perfezionare il contratto ovvero 
senza un documento scritto sul quale compaia la firma del fruitore. 
 
Dopo mesi di spasmodiche ricerche, gli incaricati dell’incasso sono finalmente giunti ad un 
nominativo, presente sull’elenco delle “Pagine Bianche” di Torino. L’operatore “Ge.Ri.” ha 
concluso la conversazione affermando che è compito del truffato compilare una 
autocertificazione, da inviare tramite fax, in cui si dichiara di non aver sottoscritto il suddetto 
contratto, fermo restando la facoltà da parte di SKY di verificare la veridicità della 
autocertificazione 
 

CONSIDERATO 
 

Che è estremamente facile dichiarare, senza riscontro, una identità falsa ed il relativo codice 
fiscale 
 

RILEVATO 
 

Che è altrettanto facile estorcere denaro attraverso lettere intimidatorie e bollettini postali 
allegati 

 
SI IMPEGNA  

 
il Presidente affinché contatti il Ministero per le Attività Produttive, il Questore di Torino, il 
Garante per le Telecomunicazioni e il Garante per la Privacy per sapere: 



 
- come possa essere possibile attivare un servizio senza aver controllato la reale identità del 

richiedente; 
 
- come i cittadini, soprattutto della terza età, possano difendersi da richieste intimidatorie e 

ultimative come risulta essere quella allegata alla presente; 
 
- per quale ragione debba essere il consumatore, che non ha sottoscritto alcun contratto, a 

dover dimostrare la propria estraneità e che, oltre ad esser perlomeno turbato, è costretto a 
spendere suo tempo e denaro per una questione che non lo riguarda. 

 
  

p. il Consiglio 
Il Presidente 

(Michele PAOLINO) 


